Canto iniziale:  Maria vogliamo amarti 
Accoglienza: 

Nel nome del Padre, del figlio e dello Spirito Santo

Amen.

In questo mese abbiamo festeggiato Maria Vergine Immacolata e oggi, che siamo quasi alla conclusione di questo cammino, vogliamo meditare alcuni momenti della storia salvifica che Dio, nostro Padre, ci ha portato attraverso il Figlio suo Gesù Cristo e pregare la donna che con la sua obbedienza e la sua umiltà è stata scelta per diventare Sua Madre. Colei che ci è stata donata come madre. Preghiamo.

O Dio, Padre buono, che in Maria primogenita della Redenzione, ci hai dato una Madre d’immensa tenerezza, apri i nostri cuori alla gioia dello Spirito, e fa’ che a imitazione della Vergine Immacolata impariamo a magnificarti per l’opera stupenda compiuta nel Cristo tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
Canto mariano: Come Maria 
Come Maria    (Bruno Ferrero)

Una notte ho fatto un sogno splendido. Vidi una strada lunga, una strada che si snodava dalla terra e saliva su nell'aria, fino a perdersi tra le nuvole, diretta in cielo. Ma non era una strada comoda, anzi era una strada piena di ostacoli, cosparsa di chiodi arrugginiti, pietre taglienti e appuntite, pezzi di vetro. La gente camminava su quella strada a piedi scalzi. I chiodi si conficcavano nella carne, molti avevano i piedi sanguinanti. Le persone però non desistevano: volevano arrivare in cielo. Ma ogni passo costava sofferenza e il cammino era lento e penoso. Ma poi, nel mio sogno, vidi Gesù che avanzava. Era anche lui a piedi scalzi. Camminava lentamente, ma in modo risoluto. E neppure una volta si ferì i piedi.

Gesù saliva e saliva. Finalmente giunse al cielo e là si sedette su un grande trono dorato. Guardava in giù, verso quelli che si sforzavano di salire. Con lo sguardo e i gesti li incoraggiava. Subito dopo di lui, avanzava Maria, la sua mamma. Maria camminava ancora più veloce di Gesù. Sapete perché? Metteva i suoi piedi nelle impronte lasciate da Gesù. Così arrivò presto accanto a suo Figlio, che la fece sedere su una grande poltrona alla sua destra.

Anche Maria si mise ad incoraggiare quelli che stavano salendo e invitava anche loro a camminare nelle orme lasciate da Gesù, come aveva fatto lei.

Gli uomini più saggi facevano proprio così e procedevano spediti verso il cielo. Gli altri si lamentavano per le ferite, si fermavano spesso, qualche volta desistevano del tutto e si accasciavano sul bordo della strada sopraffatti dalla tristezza.
Lettore: Ecco, togliamoci le scarpe. Ci saranno di ingombro se vogliamo salire fino da Gesù. Maria ci ha insegnato che possiamo salire velocemente e senza troppe ferite se mettiamo i piedi nelle orme che suo Figlio, prima, e lei dopo, hanno lasciato. Gesù e Maria non avevano sandali comodi. I loro piedi erano nudi su quella strada. Solo abbandonando i comodi calzari i nostri piedi potranno calcare quelle orme.
Preghiera a cori alterni (voce guida e assemblea)
A Maria, Madre della Pietà

(preghiera 16a Giornata Mondiale del Malato - 2008) 

Tutti: Ti salutiamo Vergine Santissima, 
Madre e Salute degli Infermi. 

Ci rivolgiamo a te o Madre della Pietà, 
che sai precorrere i nostri bisogni 
e sai ascoltare anche il gemito nascosto, 
che non ha più parole e lacrime. 

tutti: Soccorrici e intercedi per noi 
nelle prove e nelle tribolazioni della malattia, 
donaci in ogni momento il coraggio e la pazienza. 

…. 
Tu, che lì sei diventata Madre dell'umanità, aiuta e consola 
chi è nel dolore, rinsalda e proteggi i vincoli familiari, ispira le azioni di chi cura, fa' che popoli e governanti siano sempre solleciti verso gli ammalati, in particolare se poveri e soli. 

Tutti: Sii per noi Stella e Madre della Speranza e, 
come facesti a Betlemme e a Nazareth, 
continua a generare e a far crescere nei nostri cuori Gesù, 
il fondamento e la meta di ogni speranza. 

La sua Risurrezione e la certezza del suo ritorno glorioso, 
ci confortino nelle nostre attese e riempiano di gioia 
i nostri volti perché nel suo Nome saremo salvi, 
nel suo Amore avremo la vita per l'eternità. 
Amen.

Lettore: Nel parlare di Maria, non si può non andare con la mente al Santo Rosario a quelle preghiere e a quelle meditazioni noi stasera vogliamo affidarci. Con Maria, volgiamo gli occhi ad alcuni momenti della Storia Salvifica, al dono immenso dell’amore di Dio per noi. 

Il messaggero del Signore annuncia la vocazione di Maria.
L’angelo entrando da Lei disse: << Ti saluto o piena di grazia, il Signore è con te. Ecco concepirai un Figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù (Lc 1,28-31)
Come può una donna credere alle parole dell’angelo? Come può Maria comprendere ciò che le dice? È questo il grande prodigio: l’amen di Maria. Non un solo si o no, ma “sia fatta la tua volontà”, l’umile obbedienza alla fede. 

Lettore: “Eccomi” dice Maria, “sono la serva del Signore”

Quanti “eccomi” sbagliati pronunciamo ogni giorno, pronti, prontissimi a servire il mondo, ma non Dio.

Chiediamo a Maria  di aiutarci nel ricevere la parola di Dio; chiediamoLe il suo aiuto materno per imparare a pronunciare il nostro “eccomi” quotidiano. Chiediamole di insegnarci ad aver fiducia in Dio, la stessa fiducia che ha avuto lei.  

        Tutti:  Santa Maria, donna obbediente, tu che hai avuto la grazia di "camminare al cospetto di Dio", fa' che anche noi, come te,  possiamo essere capaci di "cercare il suo volto". 
Aiutaci a capire che solo nella sua volontà possiamo trovare la pace. E anche quando egli ci provoca a saltare nel buio per poterlo raggiungere, liberaci dalle vertigini del vuoto e donaci la certezza che chi obbedisce al Signore non si schianta al suolo, come in un pericoloso spettacolo senza rete, ma cade sempre nelle sue braccia.

canone: Magnificat
Padre nostro

gloria al Padre

Maria si reca da Elisabetta 

Grandi cose ha fatto in me l’onnipotente e santo è il suo nome

Santa Maria, donna innamorata, roveto inestinguibile di amore, noi dobbiamo chiederti perdono per aver fatto un torto alla tua umanità. Ti abbiamo ritenuta capace solo di fiamme che si alzano verso il cielo, ma poi, forse per paura di contaminarti con le cose della terra, ti abbiamo esclusa dall'esperienza delle piccole scintille di quaggiù. Tu, invece, rogo di carità per il Creatore, ci sei maestra anche di come si amano le creature. Aiutaci, perciò, a ricomporre le assurde dissociazioni con cui, in tema di amore, portiamo avanti contabilità separate: una per il cielo (troppo povera in verità), e l'altra per la terra (ricca di voci, ma anemica di contenuti) .

Facci capire che l'amore è sempre santo, perché le sue vampe partono dall'unico incendio di Dio. Ma facci comprendere anche che, con lo stesso fuoco, oltre che accendere lampade di gioia, abbiamo la triste possibilità di fare terra bruciata delle cose più belle della vita.

Perciò, Santa Maria, donna innamorata, se è vero, come canta la liturgia, che tu sei la «Madre del bell'amore», accoglici alla tua scuola. lnsegnaci ad amare. È un'arte difficile che si impara lentamente. Perché si tratta di liberare la brace, senza spegnerla, da tante stratificazioni di cenere.

Amare, voce del verbo morire, significa decentrarsi. Uscire da sé. Dare senza chiedere. Essere discreti al limite del silenzio. Soffrire per far cadere le squame dell' egoismo. Togliersi di mezzo quando si rischia di compromettere la pace di una casa. Desiderare la felicità dell' altro. Rispettare il suo destino. E scomparire, quando ci si accorge di turbare la sua missione.

Santa Maria, donna innamorata, visto che il Signore ti ha detto: «Sono in te tutte le mie sorgenti», facci percepire che è sempre l'amore la rete sotterranea di quelle lame improvvise di felicità, che in alcuni momenti della vita ti trapassano lo spirito, ti riconciliano con le cose e ti danno la gioia di esistere.

Solo tu puoi farci cogliere la santità che soggiace a quegli arcani trasalimenti dello spirito, quando il cuore sembra fermarsi o battere più forte, dinanzi al miracolo delle cose: i pastelli del tramonto, il profumo dell' oceano, la pioggia nel pineto, l'ultima neve di primavera, gli accordi di mille violini suonati dal vento, tutti i colori dell'arcobaleno... Vaporano allora, dal sotto suolo delle memorie, aneliti religiosi di pace, che si congiungono con attese di approdi futuri, e ti fanno sentire la presenza di Dio.

Tutti:Santa Maria, aiutaci a vivere d'amore:fa  che impariamo a dimenticarci di noi stessi e a  vedere il volto di Gesù sul volto di tutti coloro che incontriamo, amici e nemici. Dacci voce e cuore per chiamarli fratelli.

Canone:  Magnificat 

Padre nostro

gloria al Padre

Dio si è fatto uomo

“Oggi nella città di Davide è nato per noi il Salvatore che è il Messia, il Signore”.

La maternità, il dono più bello fatto alla donna, ma Maria sa che quel dono non le appartiene. Quel figlio non è nato secondo la legge         della natura, ma secondo la legge dell’Amore.
Lei ha saputo accettare un dono che non era per lei. E lo ha accolto. 

Impariamo anche noi ad accogliere Gesù semplicemente come ha fatto Lei,  con un  “si” e non con prolissi discorsi.
Ci affanniamo a preparare dimore lussuose, ci diamo da fare per apparire i più “pronti” ad accoglierlo, ma Gesù non vuole l’esibizione lussuosa dei doni che ci ha offerto, lui è nato a Betlemme di Giudea…
Viene in ogni cuore povero, ma pulito; spoglio, ma caldo ed accogliente. Una capanna stretta dove persino gli animali si fanno da parte per far posto al fratello.

Maria ce lo ha insegnato con i suoi passi e i suoi silenzi dietro alla croce.  

Tutti: Santa Maria prega per noi, affinché diveniamo capaci di dire il nostro “si” . Perché ogni amen che diciamo sia segno della nostra umile obbedienza alla fede.
Canto: Madre io vorrei 
Padre nostro

gloria al Padre

Maria e Giuseppe presentano Gesù al tempio.

 A quaranta giorni dalla nascita di Gesù, Maria e Giuseppe portano il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore. 

Offrire! La voce del verbo più amata dal Signore. Offrire tutto: una mano, noi stessi, il volo di un uccello, il boato di un tuono. Offrire la “banale” quotidianità della vita , l’apice della  gioia, i dolori che ci trafiggono…
Maria offre sempre. Offre l’ascolto, offre la riflessione e meditazione, offre il silenzio. 

 Maria è la creatura che sa “ascoltare”  e aderisce al volere di Dio,

è la donna che sa “riflettere e meditare”, e rinnova se stessa per accogliere Dio.

Maria è la persona che “non teme” Dio e si lascia plasmare nel suo corpo e nel suo spirito. 

Dio ha rivelato anche a noi, attraverso suo Figlio, attraverso l’esperienza di fede di Maria, attraverso la nostra  vita vissuta e riletta nella luce divina, quanto valiamo e quanto siamo  preziosi ai suoi occhi.

Ma chi è prezioso è ricco e chi è ricco non deve esimersi dall’offrire.
Tutti. Donaci, Signore, la capacità che hai concesso a Maria nel dirti sì, nell’interpretare fedelmente i tuoi voleri, nel seguirti fino alla fine.

Canone:gnificat
Padre nostro

gloria al Padre

Maria e Giuseppe ritrovano Gesù fra i dottori della legge.

"Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre ed io ti cercavamo."

 Ed egli rispose: non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?"

Maria, disperata, finalmente ritrova Gesù ma non capisce la sua risposta: ancora una volta però si dona e custodisce.
Maria ci insegna a custodire ogni parola di Gesù: ciò che non è chiaro adesso lo sarà; ad accettare ogni avvenimento, anche quando non sappiamo accettarli, non li comprendiamo e anzi ci fanno terribilmente soffrire. Cristo c’è! Non ci lascia da soli ci prende per mano e ci conduce anche se a noi sembra di essere fermi. Non comportiamoci come i muli che si impuntano  e non vogliono andare o peggio, come i gamberi che tornano indietro! Gesù è la davanti a noi. Ha tracciato il sentiero e dietro a lui c’è Maria che ricalcandone le orme le rende ancora più visibili per noi. Mettiamo il piede lungo quel cammino tracciato e sarà facile salire al cielo senza pungersi troppo e senza perdersi. 

Santa Maria della notte
 tutti: 

Santa Maria, Vergine della notte, 
Noi t 'imploriamo di starci vicino 
quando incombe il dolore, 
irrompe la prova, 
sibila il vento della disperazione, 
e sovrastano sulla nostra esistenza 
il cielo nero degli affanni, 
o il freddo delle delusioni 
o l 'ala severa della morte. 

…. 
Non ci lasciare soli nella notte 
a salmodiare le nostre paure. 
Anzi, se nei momenti dell’oscurità 
ti metterai vicino a noi 
e ci sussurrerai che anche Tu, 

Vergine dell'Avvento, 
stai aspettando la luce, 
le sorgenti del pianto 
si disseccheranno sul nostro volto. 

E sveglieremo insieme l'aurora. 

Così sia. 

Mons. Antonio Bello 
Canone: Magnificat
Padre nostro
gloria al Padre

Santa Maria, donna del silenzio, riportaci alle sorgenti della pace. Liberaci dall'assedio delle parole. Da quelle nostre, prima di tutto. Ma anche da quelle degli altri. Figli del rumore, noi pensiamo di mascherare l'insicurezza che ci tormenta affidandoci al vaniloquio del nostro interminabile dire: facci comprendere che, solo quando avremo taciuto noi, Dio potrà parlare. Coinquilini del chiasso, ci siamo persuasi di poter esorcizzare la paura alzando il volume dei nostri transistor: facci capire che Dio si comunica all'uomo solo sulle sabbie del deserto, e che la sua voce non ha nulla da spartire con i decibel dei nostri baccani.

 Tutti: Riportaci, ti preghiamo, al trasognato stupore del primo presepe, e ridestaci nel cuore la nostalgia di quella "tacita notte" .

Santa Maria, donna del silenzio, ammettici alla tua scuola. Tienici lontani dalla fiera dei rumori entro cui rischiamo di stordire, al limite della dissociazione. Preservaci dalla morbosa voluttà di notizie, che ci fa sordi alla "buona notizia". Rendici operatori di quell'ecologia acustica, che ci restituisca il gusto della contemplazione pur nel vortice della metropoli. Persuadici che solo nel silenzio maturano le cose grandi della vita: la conversione, l'amore, il sacrificio, la morte.

Tutti: Un'ultima cosa vogliamo chiederti, Madre dolcissima. Tu che hai sperimentato, come Cristo sulla croce, il silenzio di Dio, non ti allontanare dal nostro fianco nell' ora della prova. Quando il sole si eclissa pure per noi, e il cielo non risponde al nostro grido, e la terra rimbomba cava sotto i passi, e la paura dell' abbandono rischia di farci disperare, tu resta  accanto a noi . Rompi il silenzio nel nostro cuore, facci sentire la carezza del tuo amore. 
Insieme Maria, vogliamo pregarti per noi e per i nostri fratelli.
I ragazzi del catechismo ora  consegneranno una  corona del rosario con i grani che rappresentano i 5 continenti, invochiamo per ogni popolo la protezione della Vergine Maria. 

Guida: Questa preghiera è per l'Africa. 
O Maria ,  madre del Salvatore,  prega per la salvezza dell’Africa, liberala dall'ignoranza e dall'errore, liberala dalla divisione e dalla discordia, liberala dall'egoismo, dall'odio, dal rancore, liberala dall'ateismo, dal razzismo, dal genocidio. 

Liberala da tutte le calamità che hanno per nome guerra, fame, malattia. 
Tutti: Ave Maria …

Guida: Preghiera per l’America

Maria Santissima, ti preghiamo per i nostri fratelli di fede, che vivono in povertà senza cibo e senza tetto.Essi un giorno hanno ricevuto con il Battesimo il dono eccelso della fede e sono diventati figli di Dio. 

 Fa' che in tutti, ogni giorno, questa fede sia più viva 
Ave Maria 

Guida:  preghiera per l'Europa 
Per L’Europa affinché si possa raggiungere la sua unità nella dimensione spirituale accomunando i principi morali e religiosi con gli aspetti politici ed economici. 
Ave Maria 

Guida:  Preghiera per l’Oceania 
Maria, il Vangelo è finalmente giunto nelle tante isole sperse in questo continente, i popoli antichi che le abitano, ora sono usciti dalla solitudine,  fa che siano sempre amati e riconosciuti come fratelli da coloro che li incontrano. 
Ave Maria 
Guida: preghiera per l’Asia

Signore Gesù, il continente che è tuo, dove tu sei nato, sei morto, e che hai toccato da risorto, ha bisogno di Te, del Padre tuo. 

C'è tanta sofferenza: nel corpo, nel cuore, nella mente. 

È il continente dove anche nel nostro secolo i martiri sono numerosi. 

È il continente dove Tu sei meno conosciuto; 

eppure è il continente dove tu misteriosamente sei più bramato. 

L'Asia è il continente della preghiera, dell'ansia mistica, dove tutte le grandi religioni sono nate, dove tu hai seminato il tuo Vangelo e il tuo sangue. 

Signore Gesù, il sole sorge ad oriente: 

è l'ora che Tu sorga sui popoli immensi, per inaugurare le stagioni della rivelazione, della Pentecoste di fuoco, della Chiesa universale. 

Signore Gesù, manca troppo alla tua Sposa, se le manca l'Asia. 

Ave Maria 
Maria, madre di Dio ti preghiamo affinché tu possa portare al Signore la nostra supplica ed intercedere per la pace e la comprensione fra tutti i popoli. 

Ave Maria 
Conclusione
Preghiamo

O Dio, Padre del Cristo nostro salvatore, che in Maria, vergine santa e premurosa madre, ci hai dato l’immagine della Chiesa, manda il tuo Spiri​to in aiuto alla nostra debolezza, perché perseve​rando nella fede cresciamo nell’amore, e cammi​niamo insieme fino alla meta della beata speran​za. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Canto finale:  Donna Maria 
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